
COMUNE DI MAGLIONE
PROVINCIA DI TORINO

Tel.0l6ll400t23 - fax 016U400257
Piazza XX Settembre n. 4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 12 del 23 aprile 2014

OGGETTO:Imposta Unica Comunale (I.U.C.) - Approvazione aliquote e tariffe per
l'anno 2014.

L'anno duemilaquattordici, addì ventitre del mese di aprile, alle ore 2l,OO, nella sala delle
adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e notificati a nonna di legge si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale
sono membri i Signori:

PRESENTE ASSENTE

1. ROSSO Mirco
2. FERRARO Pier Giacomo
3. VILETTO Paolo
4. SANTIA'Gianfranco
5. BOBBA Laura
6. GMNE Mauro
7. VILETTO Silvia
8. NICOLOTTI Luciano
9. VILETTO Giacomo
10. PETERLIN Cristian
11. ARANCIO Stefano
12. VALLEGGI Luca
13. CAUSONE Eliana

Totale PRESENTI/AS SENTI :

Giustificano l'assenza:-------

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Carlo BOSICA, il quale prowede alla redazione
del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del decreto legislativo 18.08.2000, n.
267.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor ROSSO Mirco nella sua qualità di Sindaco
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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sullapresente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt.49, comma I e 147 bis,comma I del D'Lgs ' 267/20oo,parere favorevole di regolarità te;nica, attestante la regolarita e laconettezza dell' azione amministrativa.

Il Responsabile Area Amministrativa
F.toMaura Vaudagna

Sulla presente proposta di deliberazione di esprime, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis,comma l, D.Lgs. 267/2oo0,parere favorevole ài regolarità contabile.

Il Responsabile Area Contabile
F.to Maura Vaudagna

IL CONSIGLIO COMUNALE

RTCHIAMATO l'art' 54 DLgs' 15 dicembre 1997 n.446, in materia di approvazione delletariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le province e i comuni approvano le tarffi e iprezzi pubblici aifini deU'approvazione àer bitancio di p,rrrirrone));

RTCHIAMATO in-tal senso quanto stabilito dal successivo art. l, comma 169 L.27 dicembre2006 n' 296' il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tarffi e le aliquote relative aitributi di loro competenza entro la datafissata da norme statali per la deliberazione del bilanciodi previsione' Dette deliberazioni, ancie se approvate s;uccessivamente ay,inizio dey,eserciziopurché entro il termine innanzi indicato, nonià ffino dar r " gennaio dell,anno di riferimento.In caso di mancata approvazione entro it sudderto turmine, re tarffi e le aliquote si intendonoprorogate di anno in anno»;

vISTo il Decreto del Ministero dell'interno del 13 febbraio 2ol4,il quale ha disposto che iltermine per la deliberazione del bilancio di previsione à.gri .nti locali per l,anno 2014 èdifferitoal 30 aprile 2014;

vISTo l'art' l' comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione delbilancio annuale e pluriennale dello stato - Legge di stabilità 2ol4), il quale dispone che, adecorrere dal lo gennaio 2014, è istituita l'impÀL unica comunale (IUC), che si basa su duepresupposti impositivi' uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura evalore e I'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CoNSIDERATO che, in relazione a tali.presupposti impositivi, la IUC si compone dell,Impostamunicipale propria.(IMUI, di natura patrimoniàt., douutu dar possessore di immobili, escluse leabitazioni principali, e di una compànente riferita ai servizi, che si articola nel rributo per iservizi indivisibili (TASI), a carico .iu a.t possessore che dell'ut ilizzatoredell,immobile, e nellaTassa sui rifiuti (TARI), destinata a frnanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento deirifi uti, a carico dell, utilizzatore;

RTTENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all,adozione dellealiquote e delle tariffe applicabili nel 2014 nell'ambito dei singoli tributi che costituisconol'Imposta unica comunale, iulla base delle motiv azioni di seguito riportate, distinte in relazioneai singoli tributi;



CONSIDERATo che, alla luce delle disposizioni dettate dall,arr. l, commi 707 - 721 L.27
dicembre 2013 n. 147,l'Imposta municipale propria (IMU) per l,amo 2014 risulta basata su
una disciplina sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede:

- la non applicabilità dell'imposta all'abitazione principale ed alle relative pertinenze, con
l'esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. Nl, A/S ed Ng;

- la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiliari equiparate all'abitazione
principale;

- l'esenzione dei fabbricati strumentali all'attività agricola;
- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo

classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell'aliquota standard dello 0,76 p., 
""nto, "onpossibilita per il Comune di aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta

ddll'art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012 n.228

CONSIDERATO che, nella determinazione delle aliquote IMU 2014 si dovrà tenere conto della
necessità di afliancare alle aìiquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione
dettata dall'art. 1, commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l'aliquota massima
complessiva dell'IMU e della TASI non può superare l'aliquota massima consentita dalla legge
statale per I'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in
relazione alle diverse tipologie di immobile;

RITENUTO, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in
materia di Imposta unica comunale, di poter procedere all'approvazione delle aliquote IMU
relative all'anno 2014, nell'ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle
disposizioni normative attualmente vigenti;

RITENUTO infine di rimandare alla Giunta comunale, in forza dell'espressa delega contenuta
nel Regolamento dell'Imposta municipale propria, l'individuazione dei valori medi delle aree
edificabili situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il versamento dell'imposta
per il 2014 da parte dei relativi soggetti passivi;

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l,art. l,
comma 669 L. 147/2013 prevede che il presupposto impositivo è il possesso o la detenzione a
qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale come definita ai fini
dell'imposta municipale propria, di aree scoperte nonché di quetle edificabili, a qualsiasi uso
adibiti;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 675 L. 14't 12013 prevede che la base imponibile della
TASI sia quella prevista per l'applicazione detl'lMU;

CONSIDERATo che, ai sensi dell'art. 1, commi 676 e 677 L. 14712013,I'aliquota di bage della
TASI è pari all'l per mille, mentre per il 2014 l'aliquota massima non può eccedere il'2,5 per
mille;

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il
comune può ridune l'aliquota minima fino all'azzerarnento, ai comuni viene attribuita la
possibilità di introdune aliquote inferiori all'1 per mille, graduandole in relazione alle diverse
tipologie di immobili, in conformità con quanto previsto dal successivo comma 6g2, in base al
quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della
tipologia e della destinazione degli immobili;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 677 L. 147 /2013 dispone che, nella determinazione delle
aliquote, il comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al quale la somma delle
aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore



all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 3l dicembre 2013, fissata al 10,6per mille e ad altre minori aliquote, in relazione allà diverse tipologie di immobile;
CONSIDERATO che l,art. l, comma 67gL.l
strumentale di cui all,art. 13, comma g
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20
massima della TASI non può comunque ecce

CONSIDERATO peraltro che, in sede d
ritenuto opportuno stabilire che la TASI 

golamento TASI, il comune ha
terreni agricoli ed ai fabbricati
esenzione anche dall,IMU nel

:',ffiTT.itff lJ"J[1ffi #:'Hll,i#liTi
CONSIDERATO che, sempre nel proprio regolamento, il comune ha previsto di introdurre, aisensi dell'art. l, comma 679 L. r47i2or3 specifiche riduzioni ner caso di:- abitazioni inagibili o non utirizzabiri,come definiti ai fini IMU;

'art. l. comma 6gl L. 147/2013 prevede che, nel

J[' :sff ?i,'#':: il, ;x,"i::.# :fl ffi:L.,""l:
rn mrsura compresa fra il l0 e il 30 per cento d";,::rl;:l H:11',r"Tr"ffr"[ì,]13^tl:ffiÌx,*t'

nell'ambito delra TASI , r'art. l, comma 6g2 L. r47/20r3 prevedeil comune determina ra disciprina per |applicazione der tributo,

conto altresì della capacità contributiva della,ISEE;

ione analitica, per ciascuno di tali servizi,

RTTENUTO di conseguenza necessario prowedere con la presente deriberazione, stantel'espresso rinvio adottato in sede regolamentare, ad individuare i servizi maivisiuiti prestati dalcomune, con indicazione anaritica dJi relativi costi, che soro i seguenti:

(viabilità, segnaletica, circolazione € 5.000,00



CONSIDERATO che I'art. l, comma 683 L. 147 /2013 prevede che le aliquote della TASI
devono essere fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della leltera b),
numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché
della tipologia e della destinazione degli immobili, senza perartro prevedere alcuna
corrispondenza diretta tra i servizi prestati e [e aliquote differenziate introdotte àal Comune;

RITENUTO, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in
materia di Tributo sui servizi indivisibili, di poter procedere all'approvazione delle aliquote
TASI relative all'anno 2014, nell'ambito del relativo bilancio di pìèvisione, sulla base delle
disposizioni normative athralmente vigenti;

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa riliuti (TARI), la disciplina dettata dalla L.
14712013 (commi 641--666) delinea l'applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES
semplificata introdotta a fine 2013 con I'art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, coniertito in L. 2g
ottobre 2013 n. 124;

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:

- l'applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e
detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di
produrre rifiuti wbani ed assimilati;

- il conseguente obbligo per l'Ente di assicumre.la copertura integrale dei costi di investimento
e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l,awenuto
trattarnento in conformità alla normativa vigente;

- la possibilità (commi 651-652) di commisurare la tariffa tenendo conto:

a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.p.R. 27 aprile 1999 n. l5g (cd.
Metodo normalizzato),ltllizzato nel 2013 per la definizione della TARES;

b) in altemativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva
2008/98/cE del Parlamento europeo e del consiglio, del 19 novembre 200g, relativa ai
rifiuti, commisurando la tariffa, come già awenuto nel 2013 con la TARES semplificat4
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui
rifiuti., determinando le tariffe di ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando
il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l,anno
successivo, per uno o piu coeffrcienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;

CONSIDERATO che, nell'ambito della TARI, l'arr. 1, comma 682 L. l47l2ol3 prevede che il
comune determina la disciplina per l'applicazione della tassa, con particolare rifeiimento:

a) ai criteri di determinazione delle tariffe;
b) alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di

rifiuti;
c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie;
d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità

contributiva della famiglia, anche attraverso l,applicazione dell'ISEE;
e) all'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l,attività viene svolta;

C0NSIDERATO che l'art. l, comma 683 L. 147/2013 prevede che il consiglio comunale debba
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione,



le tariffe della TARI in conformita al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Coniiglio comunale o da altra
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO che tale ultima disposizione deve essere coordinata con le disposizioni
statutarie del Comune in merito alle competenze in tema di approvazione di aliquote e tariffe;

RTTENUT0 necessario prowedere, con la presente delibera, alla preliminare approvazione der
Piano finanziario per I'anno 2014 redatto dal Consorzio Canavesaro Ambiente, di cui si allega ilProspetto economico-finanziario, 

.per. fare parte inte$ante e sostanziale della presente
deliberazione, necessario per poter definire le tariffe applicabili ai fini rARI per |anno 26ii,;----
CONSIDERATo che, già ai sensi del comma 9 dell,art. 14 D.L.2o1l2ol1, convertito conmodificazioni inL.214l2O1l, le tariffe della TARES 2013 avrebbero doruto essere commisurate
alle quantità i rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agliusi e alla ti
dennizione d E::'"1;i:f::i:_1J"ll.t#,1ff;",1*T,*i:
dowto necessariamente tenere conto deI'effettiva produzione di rifiuti ai ogni rirrgoL ut"n a,ma awebbe potuto essere basata su criteri pres rntivii

CONSIDERATo perartro che l'art. l, comma 652 L. r47 rzor3 ha permesso di derogare
ulteriormente a tali criteri presuntivi, a fronte dell,appricazione di una enhata che non assumenalura di corrispettivo per la prestazione del servizìò, ma che mantien

Flrffi.1 rientraado quindi - al pari di quanto disposio per la TARSU
legittimità - tra le cd. tasse di ,"opo, o"iiu che «Àirano a fronteggiare
generale riparrendone I'onere sulle categorie sociqli che da- qrerti"spesa trdggono vanraggio, oche comunque determinano r b^s_igenza- per la " mano puibrica"'di proiu'"arrr, 1'cort" ai
Cassazione, senterza 29 aprile 2010 n. l73g l);

CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall'art. l, comma 652 L. r47/2or3,ai comuni
è stata quindi attribuita la facortà di determinare le tariffe .rrtu u^" ailriiJ 

"rr"-^riì,ì " 
qraridel D P'R 158/1999, nell'esercizio di una maggiore discrezionalita di orientamento iolitico -amministrativo che, soprattutto a seguito della modifica del Titolo V della Costitr.Lione, lagiur^isprudenza ha sempre riconosciuto nell'ambito degli atti regolamentari e di determinazione

tariffaria dei comuni, evidenziandone la non sindacÀilità in sede giudiziaria (cass. civ. 23luglio 
100a 

n. 13848; analogo, consiglio di Stato, 10 febbraio 2oog;.750 
" ro ìrgiio zoo: ,.

4117; cass. civ., sez. Unite, 6 novembre 19t1 n. 5g49), in quanto potere eserJitato in atti
contenuto generale, per un
di motivazione, poiché , atrice dello specifico se inordine alle singore determinazioni, essendo suffrcienre che re sresse non appaiano

adottate al fine di perseguire «una logica di
ilancio comunale cotispondente al canone

Piemonte l2 luglio 2006n.3g25);

CoNSIDERATo che tale sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato
conforme alla normativa comuniiaria con senteffa della Corte di Giustizia del l6luglio-2009 n.
c-254-08' secondo cui il diritto comunitario non impone agli Stati membri un metoao-pr""oo p",
finanziare il costo dello smaltimento dei rifiuti urbaai, ancÉ perché è spesso diffrcile determinare
il volume esatto di rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal consiglio di
Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 620g;



RITENUTO che, a.fronte di tali disposizioni, il prospetto delle categorie e delle tariffe per
l'anno 2014 che si ritiene opportuno approvare è il seguente:

COMUNE D! MAGLIONE. TARIFFE TAR! 2014

TAR!FFE DOMESTICHE

Componenti
familiari

Quota fissa (Tariffa al
mq.)

Quota variabile (Tariffa per nucteo famitiare)

L 0,38 45,59
2 0,44 L06,37
3 0,48 736,76
4 0,52 L67,75

5 0,55 220,33
6 e oltre 0,58 258,32
TARIFFE NON DOMESTTCHE

ATTIVITA' Quota
fissa

(Tariffa al
mq.)

Quota
variabile
(Tariffa al

mq.)
t Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto o,L7 o,48

2 Campeggi, distributori carburanti o,22 7,O2

3 Stabilimenti balneari

4 Esposizioni, autosa loni 0,L0 o,46

5 Alberghi con ristorante 0,36 7,62

6 Alberghi senza ristora nte o,27 7,27

7 Case di cura e riposo 0,32 L,44

8 Uffici, agenzie, studi professiona li 0,35 l-,59

9 Banche ed istituti di credito 0,1-9 0,87

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta e altri beni durevoli

o,29 7,3L

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,36 L,53

72 Attività artigianali tipo botteghe (falegname,
idra ulico, fa bbro, elettricista, pa rrucchiere)

0,25 7,74

13 Car r ozzeria, a utoffici na, elettra uto 0,31 1,40

74 Attività industriali con capannoni di produzione 0,15 0,65

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,19 0,87

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 1,,62 7,33

L7 Bar, caffè, pasticceria 1,28 5,78

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
formaggi, generi alimentari

0,59 2,67

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,54 2,44

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 2,03 9,18

27 Discoteche, night club 0,35 1,58



I#I"'Jfl,*portuno 
stabilire, in attesa dell'approvazione di tali decreti, re seguenti scadenze

vlsrl i Regoramenti comunali per I'appricazione de*Imposta municipale propri4 del Tributosui servi indivisibiri (TAS,) e àera iassa ,ri ,iÀ"ìl 
'iio*i 

adottari con deliberazione delConsiglio comunale n. I I del 23.04.20i 4i-' 
ve'| r 'ir'|u" ( r

RT.HIAMAT. , T.U. Enti Locari di cui al D.Lgs. n.26?r2000in merito are competenze perl'approvazione delle ariquote e delle tariffe a"l" 
"n-'t.ate "]oiunafi;

e in merito alla regolarita tecnica.e contabile resi dal Responsabile dele Contabile ai sensi ai sensi degli artt. 49, comma f 
" 

f +i Uir, __-u

coN votazione palese, espressa p er arzaradi mano, avente , seguente risultato:- presenti 8
- votanti 8
- favorevoli 8
esito accertato e proclamato dal Sindaco_presidente

DELIBERA

DI APPROVARE la narrativa e, per l,effetto:

- di stabilire, ai sensi de,e vigenti disposizioni in materia, re seguenti ariquote e tariffe inrelazione all,Imposta unica comunale liUC;, con 
"#.r"i" o"f I 

o gennaio 2014:



Imposta municipale propria (IMU)

Aliquota ridotta per abitazione pnnèipate Oi Cat
N1, NB e N9 e relative pertinenze, così come
definite dall'art. 13, comma 2D.L.20112011,
convertito in L 214t201i

4 per mille

Aliquota per tutti gti attriEonriEàtiiE aree
edificabili

7,6 per mille

Aliquota per i fabbricati produttivÙrcat-D '10,6 per mille, di cui 7,6"/o rservato
esclusivamente allo Stato

Aliquota per abitazione principale e relatrve
pertinenze così come definite dall'art. ,13,

comma 2 D.l 20112011, convertito in L
21412011

0,9 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 0,9 per mille

Aliquota per ifabbricati produttivi di Cat D 0,9 per mille

Aliquota per le aree edificabili 0,9 per mille

l. di confermare, con riferimento all'esercizio finanziario 2014,|a detrazione per abitazione
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di cat. A/1, A/g e- A,/9 ed agli
eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell'importo di € 200,00,ii;

2 di rimandare alla Giunta comunare, in forza del|espressa derega contenuta nel
Regolamento dell'Imposta Municipale propria (IMU), l,individuazione dei valori medi
delle aree edificabili situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire il
versamento dell'imposta per il 2014 da parte dei relativi soggetti passivi,,.

Tributo sui servizi indivisibili (TASI)

di introd,rre, a decorrere dal lo gennaio 2014, la seguente riduzione della TASI,:
- riduzione per immobili inagibili o non utilizzabili ai fini IMU: riduzione del 50%;

3. di stabilire che l'aliquota della TASI applicabile alle aree edificabili di primo impianto e di
tutte le aree edificabili che per la loro ttllizzazione a fini edificatori richiedano la
stipulazione di uno strumento urbanistico esecutivo deve ritenersi azzerata sino al
momento di effettiva rcalizzazione delle strutture a servizio dell'area di primo impianto
owero fino alla data di stipulazione dello strumento urbanistico esecutivo;

4. di stabilire, ai sensi dell'art. 1, comma 6gl L. 14712013, che, nel caso in cui I'unità
immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull,unità
immobiliare, la quota di imposta dovuta dall'occupante sarà paJ. al 30oA dell'ammontare
complessivo della TASI dovuta;

5. di stabilire, ai sensi dell'art. 1, comma 692 L. 14712013, che la percentuale dei costi dei
servizi indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel 2014 con ta TASI è pari
al 23,40 per cento.



Tassa sui rifruti (TARI)

l' di approvare il Piano finanziario perl'anno 2ol4 dicui si allega il prospetto economico-finanziario, per fare parte integ.*i. . sostanziale della presente deliberazione;

2' di determinare per l'anno 2014le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti (TAp1):

COMUNE DI MAGTIONE - TARIFFE TARI 2014

TARIFFE DOMESTICHE

,mPonenu
familiari

(ìuota fissa (Tariffa al
mq.)

Quota rrri,

1 0,39 45,59

2 o,44 1.06,37

3 o,48 L36,76

4 0,52 757,15

5 0,56 220,33

6 e oltre 0,59 258.32 I

TARIFFE t\IL'!T UUMÈ,5TICHE

AIT!VITA
Quota
fissa

(Tariffa al
mq.)

Quota
variabile
(Tariffa al

mq.)
1 rvr u5e I,

culto
, scuole, associazioni, luoghi di 0,71 0,48

2 Ldrnpeggt, otstnbutori carburanti 0,22 t,o2
3 Jtdoltmentt balneari

4 LrPU>tztont, aulosa lonl 0,10 0,46
5 uerEnt con nstorante

0,36 1,62
6

^rutrr E,nt senza nStOrante

Case dicura e riposo
0,27 1,,21.

7
0,32 7,44

8 rLr, d6,enzte, stuot protessionali 0,35 L,59
9 Ddncne eo tstttutt cli credito 0,Lg 0,87

10 rreEozr aoolgttamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta e altri benidurevoli

0,29 1,,3\

71 rLUtd, rarmacta, tabaccaio, plurilicenze 0,36 L,63
12 rtu.rvrra arutgtanatt trpo botteghe (falegname,

idraulico, fabbro, elettricista, parruccÀiere)
0,25 7,74

13 uarrozzef ta, a utottici na, elettra uto 0,31 1.,40
74 rrd rnousrnatt con capannoni di produzione 0, L5 0,65
15 rd .rrugtanatr dr produzione benispecifici 0,19 0,87

I





Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie

Bar, caffè, pasticceria

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
formaggi, generi alimentari

Plurilicenze alimentari e/o miste

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante

Discoteche, night club

3' di introdurre, a decorrere dal lo gennaio 2}l4,le seguenti riduzioni della TARI,i:
- abitazioni occupate da unica persona con età superiore a70 arni- riduzione det l0%
- abitazioni occupate da unica persona che, per motivi di salute, stabilisce il proprio
domicilio presso una struttura sanitaria in mododefinitivo - riduzione del50oA

di stabilire che la riscossione dell'Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei terminidi seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovrà essere
effettuata inn.2 rate:

di stabilire altresì che I'intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in un importo
unico entro la scadenza della secon da rata, fissata al mese ài febbraio dell,anno successivo;

di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno
necessarie, per effetto di norme statali in merito;

di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal lo gennaio 2014 esaranno valide pergli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberJione, ai sensi dell,art. l, commat69 L.296/2006;

di dare la piu ampia diffusione alla presente delibera zione, mediante awisi pubblici,
comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezioneqeolcata.

con separata votazione, anch'essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarata
immediatamente esecutiva, ai sensi del40 comma dell'art. 134 del D.Lvo 1g.0g.2000 ,n.267.



Letto, approvato e softoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Pier Giacomo FERRARO

IL PRESIDENTE
F.to Don. Mirco ROSSO

IL SEGRETARIO COMTINALE
F.to Don. Carlo BOSICA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE(at. D4 det r.u.E.L. _»ieJh)ioool

N. ) L? Reg. pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale sdel presente verbale ui.n.luuuil;;i giorno del Messo, che copia
rimarrà esposta per 15 gi"-r;;;:..*rr,. all'Albo pretorio ove

Lì

IL SEGRETARIO COMLINALE
F.to Doft. Carlo BOSICA

Copia conforme all'originale, in carta libera ad
Lì

uso

_l
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SEGRETA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

itHf:5 fài;U;t;re divenuta esecutiva ai sensi deu'art. 134, comma 3,

f,,''#:i:f, .1'*'Jt'ffi;.:':'Lt;y'2';;irimmediatamente eseguibire ai sensi

t- r-Lì

à,trùa
thro


